
Atti Parlamentari — 16071 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 22 GIUGNO 1911 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scrit ta al-
l 'a l tra interrogazione dell'onorevole Tovini, 
« per sapere se il Ministero intenda provve-
dere, senz'altro indugio, a completare il 
personale addet to al Genio civile di Brescia 
allo scopo di assicurare il sollecito compi-
mento di urgentissime ed impor tant i opere 
pubbliche ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « All'ufficio del 
Genio civile di Brescia trovansi presente-
ménte, oltre all' ingegnere capo, qua t t ro 
ingegneri di classe, di cui uno tempora-
neamente distaccato a Palmi, quat t ro aiu-
tant i di ruolo ordinario, t re funzionari del 
ruolo aggiunto, un aiuto provvisorio più il 
personale d'ordine e subalterno. 

« Tenuto conto delle presenti condizioni 
generali del Genio civile, l'ufficio predet to 
risulta meglio provvisto di molti altri , i 
quali devono pur a t tendere a lavori di 
grande importanza e di eccezionale urgenza, 
come quelli di riparazioni ai danni arrecati 
in varie provincie dai terremoti ed allu-
vioni. 

« D'a l t ra par te parecchi degli ingegneri 
allievi riusciti vincitori negli ultimi con-
corsi, non hanno assunto servizio e si sono 
dimessi dall 'impiego, di guisa che è man-
cata la possibilità di corrispondere a t u t t e 
le richieste di personale pervenute dalle 
varie provincie. 

« Per tali motivi questo Ministero, pu r 
rendendosi conto dei bisogni dell'ufficio di 
Brescia, non ha modo, nel momento, di raf-
forzarne il personale tecnico di ruolo. Ap-
pena peraltro, in seguito ai concorsi che si 
s tanno svolgendo ora, si avranno disponi-
bili nuovi ingegneri allievi ed aiutanti , si 
procurerà di destinare a Brescia qualche 
altro funzionario nel l ' intento di eliminare 
qualsiasi causa di ritardi negli s tudi e nei 
lavori che dipendono dall'ufficio stesso. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta al-
l' interrogazione dell' onorevole Lucchini, 
« per sapere il perchè, dopo gli avvenut i 
sopraluoghi da par te di Commissioni gover-
nat ive che riconobbero il diri t to dei paesi 
posti sulla sponda lombarda del Lago Mag-
giore f ra Laveno e Sesto Calende di essere 
serviti di navigazione, non si sia ancora 

provveduto a quell ' importante servizio re-
clamato non soltanto da ragioni di interesse 
pubblico, ma da impellenti bisogni anche 
di pubblica sicurezza ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « In seguito a voti 
ed istanze rivolti a questo Ministero per 
ottenere la istituzione di maggiori servizi 
di navigazione sul Lago Maggiore, fu dato 
incarico al Regio circolo d' ispezione ferro-
viario (e non a speciali Commissioni gover-
nat ive come non esat tamente ritiene l'ono-
revole interrogante) di eseguire appositi 
accer tament i per stabilire la oppor tuni tà o 
meno di far luogo a tale istituzione. 

« Pervenuto dal det to ufficio rappor to 
favorevole, furono tosto condot te prat iche 
con il Ministero del tesoro, di cui si a t ten-
dono ora le decisioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato pei i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta alla 
interrogazione dell'onorevole Rava « per sa-
pere per quale ragione non vengono ese-
guiti i lavori alla stazione di Sasso, già ri-
conosciuti necessari dal Governo per i i t raf-
fico locale e pei bisogni della linea porret-
tana , come risulta dalla risposta scrit ta ad 
a l t ra interrogazione dello scorso gennaio »«, 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per l 'appalto dei 
lavori d 'ampl iamento della stazione di Sasso., 
dopo la risposta da ta il 23 febbraio ultimo 
scorso alla precedente interrogazione, f u 
inde t ta dall 'Amministrazione ferroviaria una 
gara a licitazione p r iva ta ; ma essa dovet te 
essere dichiara ta nulla perchè nessuna delie 
offerte di ribasso presentate raggiunse il li-
mite stabili to dalla scheda segreta. 

« Sono state fa t te allora pratiche, a gua-
dagno di tempo, con altre di t te r i tenute 
idonee per i lavori di cui t rat tasi , interpel-
landole se ed a quali condizioni sarebbero 
s ta te disposte ad assumerli; ed avendo f r a 
queste la Società cooperativa di Praduro, Sas-
so, Marzabotto e Vergato fa t to le condizioni 
migliori, è s tato proposto di aggiudicare ad 
essa a t r a t t a t i va pr ivata il lavoro, e la pro-
posta ha r ipor ta to alcuni giorni or sona 
l 'approvazione del Consiglio di amministra-
zione delle ferrovie dello Stato. 

« Appena sarà quindi avvenuta la stipu-
lazione del contra t to con det ta Società, si 
provvederà per la consegna e l ' inizio del 
lavoro. 

« Il sottosegretario di Stata 
« D E SETA ». 


